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n. 14/27.03.2024
Nuovo decreto superbonus “taglia crediti”: stop cessione crediti e sconto in fattura
A5-14/1

Il Consiglio dei Ministri, nella seduta n.75 del 26 marzo u.s, ha approvato, tra l’altro: un decreto-legge che introduce misure urgenti in materia di agevolazioni fiscali. In particolare, le disposizioni sono volte alla tutela della finanza pubblica nel settore delle agevolazioni fiscali in materia edilizia e di efficienza energetica. Il decreto prevede, tra l’altro: l’eliminazione, per gli interventi successivi all’entrata in vigore delle nuove norme, delle residue fattispecie per le quali risulta ancora vigente l’esercizio delle opzioni per il cosiddetto sconto in fattura o per la cessione del credito in luogo delle detrazioni; al fine di acquisire, alla scadenza ordinaria del termine previsto per le suddette agevolazioni (4 aprile 2024), l’ammontare del complesso delle opzioni esercitate e delle cessioni stipulate, si esclude l’applicazione dell’istituto della remissione in bonis che avrebbe consentito, con il pagamento di una minima sanzione, la comunicazione funzionale alla fruizione dei benefici fino al 15 ottobre 2024; al fine di garantire un’adeguata e tempestiva conoscenza delle grandezze economiche e finanziarie connesse alle misure agevolative oggetto del decreto, l’introduzione di misure volte ad acquisire maggiori informazioni inerenti alla realizzazione degli interventi agevolabili. È, inoltre, previsto, un corredo sanzionatorio. In particolare, l’omessa trasmissione di tali informazioni, se relativa agli interventi già avviati, determina l’applicazione di una sanzione amministrativa di euro 10.000, mentre per i nuovi interventi è prevista la decadenza dall’agevolazione fiscale; al fine di evitare la fruizione dei bonus edilizi anche da parte dei soggetti che hanno debiti nei confronti dell’erario, come già previsto nel nostro ordinamento in altri casi, si dispone la sospensione, fino a concorrenza di quanto dovuto, dell’utilizzabilità dei crediti di imposta inerenti i bonus edilizi  in presenza di iscrizioni a ruolo o carichi affidati agli agenti della riscossione relativi imposte erariali nonché ad atti emessi dall’Agenzia delle entrate per importi complessivamente superiori a euro 10.000, se scaduti i termini di pagamento e purché non siano in essere provvedimenti di sospensione o non siano in corso piani di rateazione per i quali non sia intervenuta decadenza; l’introduzione di misure volte a prevenire le frodi in materia di cessione dei crediti ACE, riducendo a una la possibilità di cessione ed estendendo la responsabilità solidale del cessionario alle ipotesi di concorso nella violazione, nonché ampliando i controlli preventivi in materia di operazioni sospette. IN ALLEGATO UN’ANALISI DEL PROVVEDIMENTO PREDISPOSTA DALL’ANCE.

Finestre temporali 2024 accesso al Fondo caro materiali
A5-14/2

Stando a una bozza di decreto datata 28/2/2024 del Ministero Infrastrutture circolante in queste ore ed in fase di pubblicazione, le finestre utili nel 2024 alle le stazioni appaltanti per accedere all’apposito Fondo per le compensazioni del caro materiali, risultano le seguenti: I finestra temporale dal 1° aprile 2024 al 30 aprile 2024; II finestra temporale: dal 1° luglio 2024 al 31 luglio 2024; III finestra temporale: dal 1° ottobre 2024 al 31 ottobre 2024;  IV finestra temporale: dal 1° gennaio 2025 al 31 gennaio 2025.
Ricorsi caro materiali 2018 e I semestre 2021: ragione all’ANCE anche nei giudizi di ottemperanza
A5-14/3
In merito ai ricorsi giurisdizionali promossi dall’ANCE Nazionale contro i decreti “caro materiali” relativi al I° semestre 2021 e all’anno 2018, dopo le vittorie ottenute sia in primo grado che in appello, l’Associazione ha avuto ragione anche nei giudizi di ottemperanza, promossi per interrompere l’inerzia dell’amministrazione nel dare attuazione alle sentenze che hanno condannato ad un “supplemento di istruttoria” per correggere gli incrementi di prezzo riportati nei decreti. Con due sentenze recentemente emesse, il Tar Lazio ha accolto pienamente le difese dell’ANCE, riconoscendo che, ad oggi, non è stata posta in essere alcuna attività idonea ad eseguire tale approfondimento istruttorio. Il TAR, quindi, ha ordinato al Ministero di dare piena ed integrale esecuzione alle sentenze, chiarendo che l’amministrazione dovrà fare ricorso anche a fonti di rilevazione alternative a quelle “ufficiali” (banche dati nazionali e internazionali) al fine di supplire ad eventuali carenze dei dati trasmessi dalle fonti ufficiali e, in ogni caso, per testarne l’attendibilità rispetto alle reali variazioni di prezzo registrate sul mercato. Ciò entro un termine di 150 giorni. Linea, questa, da sempre sostenuta dall’ANCE e bene argomentata in tutti gli atti di causa. Peraltro, in caso di perdurante inerzia, la sentenza ha già nominato un Commissario ad acta, il quale dovrà eventualmente provvedere nell’ulteriore termine di 150 giorni. Si tratta di un risultato assai importante, che conferma la correttezza delle tesi ANCE e che potrà dare alle imprese la possibilità di ottenere eventuali ulteriori ristori, allorché, dal rinnovo dell’istruttoria, dovessero emergere deficit sugli aumenti effettivamente occorsi per i materiali presi in considerazione.

Bonus colonnine ricarica veicoli: riaperto sportello
A5-14/4
E’ stato riaperto lo sportello rivolto a imprese e professionisti, per chiedere il contributo per l’acquisto e l’installazione di infrastrutture di ricarica di veicoli elettrici (c.d. colonnine). Dopo una prima apertura dello sportello, sono infatti ancora disponibili più di 70 milioni di euro. Il bonus copre, per il 40%, le spese ammissibili sostenute dopo il 4 novembre 2021, al netto di IVA, comprendenti: l’acquisto e messa in opera di infrastrutture di ricarica, tra cui le spese per l’installazione delle colonnine, gli impianti elettrici, le opere edili strettamente necessarie, gli impianti e i dispositivi per il monitoraggio; la connessione alla rete elettrica (nel limite massimo del 10%); le spese di progettazione, direzione lavori, sicurezza e collaudi (nel limite massimo del 10%). Per le imprese (di qualunque dimensione e in possesso di requisiti di regolarità in materia fiscale e contributiva), sono previste due diverse procedure di richiesta del bonus, a seconda del valore complessivo degli interventi. Se tale valore è inferiore a 375.000 euro, la domanda di concessione ed erogazione del contributo deve essere presentata esclusivamente utilizzando la piattaforma informatica di Invitalia (www.invitalia.it), alla sezione “Colonnine di ricarica elettrica”. L’elenco dei documenti da presentare è riportato all’art. 3 del decreto direttoriale 7 marzo 2024 che disciplina la riapertura dello sportello.  Il fac-simile della domanda è contenuto nell’Allegato 1 allo stesso decreto. Se invece il valore complessivo delle spese sostenute dalle imprese è superiore a 375.000 euro, la domanda deve essere presentata esclusivamente tramite posta elettronica certificata (PEC) all’indirizzo PEC: CRE1@postacert.invitalia.it. L’elenco dei documenti da presentare è riportato all’art. 4 del decreto direttoriale 7 marzo 2024. Il fac-simile della domanda è contenuto nell’Allegato 2 allo stesso decreto. In entrambi i casi, il termine per la presentazione delle domande è fissato alle ore 17 del 20 giugno 2024 (salvo eventuale chiusura anticipata dello sportello per esaurimento fondi). Ai professionisti è riservata la stessa procedura delle imprese sotto i 375.000 euro di spesa. Per quanto riguarda il decreto direttoriale 7 marzo 2024, che riapre lo sportello e contiene le modalità di richiesta del bonus e i vari moduli da inviare, si rimanda alla pagina del Ministero, da cui è possibile scaricare l’intero pacchetto di file.

Obbligo comunicazione annuale lavori usuranti anno 2023
A5-14/5
Con riferimento alla normativa in materia di accesso anticipato al pensionamento per gli addetti alle lavorazioni particolarmente faticose e pesanti (d.lgs. n. 67/2011), si ricorda che entro il 31 marzo 2024 i datori di lavoro devono adempiere agli obblighi di comunicazione, fissati dall’art. 6 del D.M. 20/09/2011, per periodi di lavoro relativi all’anno 2023, utilizzando il modello telematico “LAV_US” disponibile nel portale ClicLavoro. Tale modello, che il sistema informatico metterà direttamente a disposizione dell’Ispettorato Territoriale del Lavoro e degli Enti previdenziali competenti, consente di effettuare cinque diversi tipi di comunicazione, in conformità a quanto stabilito dal citato art. 6: Inizio lavoro “a catena”; Lavoro usurante di cui all’art. 2 del D.M. 19 maggio 1999; Lavoro usurante notturno; Lavoro usurante “a catena”; Lavoro usurante autisti (conducenti di veicoli adibiti a servizio pubblico di trasporto collettivo). Per la compilazione del modello “LAV_US”, si rinvia all’apposita Guida disponibile nel suddetto portale.

Sanedil: bando borse di studio 2024
A5-14/6
Il Sanedil comunica la pubblicazione del Bando Borse di Studio 2024, disponibile sul portale informatico www.fondosanedil.it. In particolare, il Bando prevede l’assegnazione di 36 borse di studio da destinare ai lavoratori del settore edile, nonché ai loro figli fiscalmente a carico, che abbiano conseguito il diploma di laurea o frequentino con profitto corsi di laurea in ambito medico sanitario, presso Atenei pubblici. Le domande di ammissione al Bando dovranno essere inoltrate nella finestra temporale prevista dalle ore 00:01 del 1° giugno 2024 alle ore 23:59 del 1° luglio 2024, esclusivamente a mezzo e-mail all’indirizzo PEC fondosanedil@pec.it.

Errore materiale rettificabile fino allo scadere del termine di presentazione delle offerte
A5-14/7
Nell’ipotesi in cui in un’offerta presentata in una gara di appalto sia riscontrabile un mero errore materiale, facilmente individuabile senza che sia necessaria un’attività interpretativa o valutativa, il concorrente può richiedere la rettifica di detto errore sino al giorno stabilito per l’apertura delle offerte e in ogni caso l’ente appaltante deve attivare il soccorso istruttorio per consentire al concorrente di fornire i necessari chiarimenti. Lo ha recentemente affermato il Consiglio di Stato.
Durc irregolare non giustifica allungamento tempi di pagamento
A5-14/8
Il ritardo nel rilascio del Durc non può giustificare l’allungamento dei tempi di pagamento dell’operatore economico da parte della Pubblica Amministrazione. Lo si evince dalle risposte alle Faq fornite nel webinar Ifel-Anci-Rgs su “Rispetto tempi di pagamento e performance”, pubblicate integralmente il 20 marzo sul sito della Fondazione dell’ANCI.

Demolizione e ricostruzione precedente manufatto
A5-14/9
In materia di edilizia ed urbanistica, deve ritenersi che vada ricondotto alla nozione di ristrutturazione edilizia, ai sensi dell’art. 3, comma 1, lett. d), Dpr 380/2001 e non a quella di ricostruzione di ruderi, un intervento edilizio avente ad oggetto la demolizione e ricostruzione di un preesistente manufatto o rudere, connotato, per misure e ampiezza e, quindi, per consistenza, dalla realizzazione di un’opera caratterizzata da un impatto inferiore rispetto al manufatto preesistente e, in particolare di molto inferiore rispetto al volume preesistente. Così il Consiglio di Stato, sez. VI, 15 marzo 2024, n. 2563.
Nozione di serra edilizia libera
A5-14/10
Un impianto serricolo, in quanto tale, è estraneo al regime della concessione qualora sia funzionale allo svolgimento dell'attività agricola e non abbia requisiti di stabilità o di rilevante consistenza, tali da alterare in modo duraturo l'assetto urbanistico-ambientale. In definitiva le condizioni perché un manufatto definibile come serra possa rientrare nella attività libera sono: a) l'assenza di opere in muratura, ossia di manufatti la cui rimozione ne implichi necessariamente la demolizione; b) la stagionalità, ossia l'attitudine ad essere periodicamente rimossa e reinstallata, con la conseguenza che, essendovi la prospettiva della rimessione in pristino, lo stato dei luoghi non può dirsi definitivamente modificato. Occorre ulteriormente precisare, quanto ai requisiti suddetti, che se l'assenza di muratura risulta necessaria quale prova evidente (e prospettica, all'atto della realizzazione) della semplice e periodica amovibilità del manufatto (alla quale la presenza di muratura, invece, risulterebbe ovviamente ostativa), la stagionalità qualifica, appunto, la temporaneità o, se si vuole, la "periodicità" della presenza del manufatto sul territorio. Così il Consiglio di Stato, sez. II, 15 marzo 2024, n. 2501.
Scala in ferro: non occorre permesso costruire
A5-14/11
La realizzazione di una scala in ferro per consentire l'accesso ad un terrazzo costituisce intervento per il quale non è richiesto il preventivo rilascio del permesso di costruire. Infatti, tale opera, finalizzata a consentire l'utilizzo del solaio di copertura di un immobile, non determina una significativa trasformazione urbanistica ed edilizia del territorio, ma si configura piuttosto come mera pertinenza, essendo preordinata ad un'oggettiva esigenza dell'edificio principale, funzionalmente inserita al servizio dello stesso, sfornita di un autonomo valore di mercato e caratterizzata da un volume minimo, tale da non consentire una destinazione autonoma e diversa da quella a servizio dell'immobile al quale accede e, comunque, tale da non comportare un aumento del carico urbanistico. Così il Tar Lazio, sez. II quater, 6 febbraio 2024, n. 2261.
End of waste: consultazione pubblica su schema regolamento
A5-14/12
È aperta dal 22 marzo la consultazione pubblica del Mase sul nuovo schema di regolamento sulla cessazione della qualifica di rifiuto (End of waste) dei rifiuti da spazzamento stradale ai sensi dell’articolo 184-ter, comma 2, del Dlgs 152/2006 (in allegato). Lo schema di Regolamento reca i criteri nel rispetto dei quali la componente inerte non pericolosa dei rifiuti da spazzamento stradale cessa di essere qualificata come rifiuto attraverso un procedimento di recupero, è composto da 8 articoli e 3 allegati tecnici, e stabilisce: il flusso di rifiuti interessato; i criteri di conformità ai fini della cessazione della qualifica di rifiuto; gli scopi specifici di utilizzabilità; gli obblighi documentali. Il Regolamento prevede anche un’attività di monitoraggio (articolo 7), che decorre dall’entrata in vigore del provvedimento, al fine di prevedere una verifica della operatività concreta dei criteri e dei parametri fissati per il recupero di questa tipologia di rifiuti. Eventuali proposte di integrazione e/o modifica del testo, potranno essere inviate dagli operatori interessati utilizzando l’apposita scheda predisposta entro il 21 aprile 2024.
SI INFORMA CHE GLI UFFICI DELL’ASSOCIAZIONE RESTERANNO CHIUSI NELLA GIORNATA DI VENERDI’ SANTO 29 marzo 2024.

CON L’OCCASIONE, LA PRESIDENZA  ANCHE A  NOME DELLA STRUTTURA, PORGE A TUTTI GLI ASSOCIATI I PIU’ FERVIDI AUGURI DI 
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